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Algoritmo Modulo Aggregazione
Versione INEMAR 5, dicembre 2006

Introduzione

L'algoritmo di stima delle emissioni aggregate consiste in una sommatoria, che moltiplica le emissioni degli inquinanti per un coefficiente.

La stima viene condotta se l'inquinante considerato ha il coefficiente relativo alla stima dell'emissione aggregata voluta. L'assenza del coefficiente sta ad indicare il mancato contributo dell'inquinante stesso al fenomeno rappresentato dall'emissione aggregata. 

In INEMAR, sono stimate attraverso l'algoritmo di aggregazione i seguenti inquinanti:

· CO2 equivalente

· Sostanze acidificanti

· Precursori ozono

· PM10totale

· PM2.5totale

Per comodità la sommatoria viene eseguita su tutti gli inquinanti inseriti nella tabella INQUINANTI. Così l’algoritmo interpreta come 0 i campi vuoti degli inquinanti per cui non si ha definizione di GWP, TOPP, AP, PM10TPe PM2_5TP.

Il calcolo viene essere eseguito a valle di ogni procedura che inserisce dati in TAB_OUTPUT. Il lancio di procedura dalla maschera INEMAR “lancio procedure” avviene in modo autonomo tramite un apposito pulsante (denominato “ Calcolo inquinanti aggregati”).

Stima delle emissioni di CO2-equivalente
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Dove:

· CO2eq:  si calcola e si inserisce in tabella inquinanti
· GWPi:  si prende dalla tabella POTENZ_INQ_AGGR
· Ei: emissione dell’inquinante i per ogni attività comune e combustibile; si prende da TAB_OUTPUT
 Per i tre inquinanti CO2, CH4 e N2O, i GWP inseriti nella tabella inquinanti sono rispettivamente 1, 0.021 e 0.31. 

L’emissione di CO2eq sarà quindi stimata in questo modo:
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Il valore di GWP inserito comprende già la conversione delle unità di misura fra gli inquinanti di partenza e quelli dell’inquinante calcolato.

Le emissioni di CO2 sono espresse in [kt/anno], quelle di CH4 e N2O in [t/anno]

Stima delle emissioni di sostanze acidificanti
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Dove:

· Sostanze acidificanti: si calcola e si mette in tabella inquinanti
· APi: si prende dalla tabella POTENZ_INQ_AGGR
· Ei: emissione dell’inquinante i per ogni attività comune e combustibile; si prende da TAB_OUTPUT
Stima delle emissioni dei precursori di ozono
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Dove:

· Precursori ozono:  si calcola e si mette in tabella inquinanti

· TOPPi: si prende dalla tabella POTENZ_INQ_AGGR

· Ei: emissione dell’inquinante i per ogni attività comune e combustibile; si prende da TAB_OUTPUT
Stima delle emissioni di PM10 totale
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Dove:

· Pm10totale: si calcola e si mette in tabella inquinanti
· POTPM10i: si prende dalla tabella POTENZ_INQ_AGGR
· Ei: emissione dell’inquinante i per ogni attività comune e combustibile; si prende da TAB_OUTPUT

Stima delle emissioni di PM2.5 totale
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Dove:

· Pm2.5totale: si calcola e si mette in tabella inquinanti

· POTPM2.5i: si prende dalla tabella POTENZ_INQ_AGGR

· Ei: emissione dell’inquinante i per ogni attività comune e combustibile; si prende da TAB_OUTPUT
Esempio dati da inserire
[image: image7.wmf]Inquinante

GWP

TOPP

AP

PM10TP

PM2_5TP

SO

2

31,25

0,5

0,4

NO

x

1,22

21,74

0,7

0,6

COV

1

CH

4

0,021

0,014

CO 

0,11

CO

2

1

N

2

O

0,31

NH

3

58,82

0,4

0,3

PM10

1

PM2.5

1

HFCs

6

PFCs

7,37

SF

6

23,9


Addendum: 

I parametri aggregati PM10totale e PM2.5totale sono stati ideati per stimare, come fa l’EEA, il PM totale primario e secondario, tramite una sommatoria pesata dei precursori.  

La componente secondaria deriva invece da reazioni chimico-fisiche atmosferiche a partire da precursori, quali NOx, SO2 e NH3. 

È un approccio a mio parere molto debole e anche teoricamente criticabile (vedi Caserini et al. 2006, punto 4.1.2). 

È stata implementata questa metodologia perché usata da EEA, ma di fatto questi dati non vengono diffusi. I coefficienti andrebbero rivisti, perché quelli dell’EEA per il bacino padano sovrastimano la conversione degli NOx a nitrati.  
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